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LE CARATTERISTICHE DELLA RICERCA-AZIONE

La ricerca-azione è considerata un processo cogenerativo attraverso cui il ricercatore e i membri della realtà sottoposta a studio collaborano alla ricerca al fine di comprendere e fornire delle soluzioni ai problemi di un ambiente specifico.
Essa parte dal presupposto che un totale distacco emotivo dalla realtà studiata è impossibile e comunque che se non lo fosse comporterebbe rischi in termini di interpretazione e comprensione.

Questa visione discende da un’ontologia di tipo interpretativista ; la ricerca-azione ha intenti idiografici e ha come finalità il miglioramento della realtà educativa in cui gli operatori si trovano a operare.
L’approccio tipico della ricera-azione fu introdotto per la prima volta con il termine action-research da Kurt Lewin, insigne psicologo sociale che opera in America  presso il MIT, che  formula la teoria del campo, secondo la quale lo studio di un soggetto deve essere condotto nel suo ambiente e tra le relazioni sociali in cui è inserito. L’attenzione viene quindi spostata verso il gruppo e il contesto.

La ricerca-azione è dunque una modalità di ricerca in cui teoria e pratica sono intimamente collegate. Da un lato, infatti, c’è l’esigenza del ricercatore di non restare indifferente dinanzi ai problemi sociali, dall’altro si avverte l’esigenza di elevare il livello degli interventi sociali condotti da operatori, professionisti, funzionari; infine c’è poi la preoccupazione di vivacizzare la ricerca, togliendola dall’atmosfera polverosa della tradizione accademica e portandola ad essere più adeguata alla realtà della vita.
La ricerca-azione viene concepita inizialmente come un processo ciclico che comprende la diagnosi di una situazione problematica, la pianificazione delle diverse fasi dell’azione, l’implementazione e la valutazione dei risultati.  L’analisi della situazione in cui ci si trova a lavorare è orientata, nel senso che il ricercatore ha in mente un determinato problema; sulla base dell’analisi si progetta poi dunque l’intervento, si decide cioè quali cambiamenti introdurre e come produrli. Il processo è circolare in quanto il controllo e la valutazione dei risultati forniscono ulteriori informazioni sulla situazione, che vanno ad arricchire e modificare l’analisi fatta in precedenza.
Lo scopo principale di questo tipo di ricerca è quello di produrre conoscenza contestualizzata volta a migliorare una determinata pratica educativa (il miglioramento viene determinato sulla base di criteri di efficacia ed efficienza ma anche di soddisfazione degli operatori).

Il problema di ricerca sorge e viene definito all’interno di una comunità educativa; la ricerca stessa viene condotta in modo partecipato da tutti i membri della comunità che ne fanno proprie le istanze attraverso una continua negoziazione (continua ridefinizione del problema, degli obiettivi e delle metodologie).

Nel panorama scientifico attuale la ricerca-azione si definisce intorno  a uno spettro di molteplici attività: ricerca, pianificazione, teorizzazione, apprendimento e sviluppo. In seguito a questa differenziazione le forme di partecipazione possono essere previste sia in tutte che solo in alcune fasi del processo.  Nonostante questa diversificazione è possibile però riconoscere alcuni elementi comuni:

· è  sempre applicata a un contesto e indirizzata a problemi di vita reale;

· vi è reciproca collaborazione tra partecipanti e ricercatori a generare la conoscenza;

· la diversità di esperienze e di competenze all’interno del gruppo come un’opportunità di arricchimento;

· i significati costruiti all’interno del processo di indagine conducono sempre all’azione sociale;

· la credibilità-validità della ricerca è data dalla reale capacità delle azioni di risolvere i problemi contingenti e di aumentare la possibilità di azione degli stessi soggetti.
La ricerca-azione impone dunque un rapporto di scambio reciproco tra ricercatore e operatori e un impegno esistenziale a tutti gli attori della ricerca. Un aspetto importante infatti della ricerca-azione è proprio lo scopo di accrescere l’acquisizione di consapevolezza sia da parte degli operatori che da parte dei soggetti oggetto di ricerca. Il primo aspetto che viene evidenziato è la non neutralità della ricerca e della pratica educativa, rendendo quindi gli operatori coscienti che il loro background sia teorico che esperienziale di partenza genera comunque un influenza all’interno del contesto. Successivamente bisogna che sia gli operatori che i soggetti  diventino consapevoli delle risorse a loro disposizione, delle proprie potenzialità e limiti.

Un’ altra abilità che gli operatori devono mirare a sviluppare attraverso il processo di ricerca-azione è la capacità di autonalisi e di analisi delle situazioni operative concrete. Quest’ultima è di solito legata a due fattori:

· la competenza metodologica degli operatori stessi;

· la consapevolezza dei propri meccanismi emotivi e relazionali e delle loro conseguenze.

La capacità di autonanalisi è di solito inscindibilmente legata alla capacità di autovalutazione del soggetto, sia esso operatore o oggetto di ricerca, che consiste nel rendersi conto dei progressi personali e di gruppo avvenuti nel corso della ricerca-azione, dell’evoluzione della prassi di comportamento collettivo, degli obiettivi raggiunti e di quelli ancora da raggiungere. 

La ricerca-azione deve inoltre mirare a conoscere la realtà e il contesto dal punto di vista dei soggetti deboli ed emarginati, quelli di solito meno rappresentati nel mondo accademico. Questo approccio permette di verificare in maniera univoca il giovamento che la comunità su cui gli operatori stanno lavorando trae dal loro intervento. Essendo che il rapporto tra operatori e soggetti della ricerca si configura come un mutuo scambio e il ruolo è quindi paritario l’operatore deve tenere conto delle competenze concrete relative ai problemi e alle dinamiche concrete, mentre il soggetto oggetto della ricerca avrà la possibilità di fruire di un sapere scientifico e di competenze metodologiche che il ricercatore può rendere immediatamente fruibili durante la ricerca.

In ultima istanza è necessario definire i metodi e le tecniche utilizzate dalla ricerca-azione per produrre un sapere riconosciuto come scientifico. In quanto ricerca non definita all’interno di un particolare tipo di prassi metodologica, essa può utilizzare sia i metodi della ricerca standard che quelli di quella interpretativa, nonché quelli della ricerca per esperimento. Le tecniche di analisi dei dati fanno ricorso sia alla statistica sei i dati sono stati rilevati mediante strumenti di rilevazione ad alta strutturazione ( questionario, etc..) sia all’analisi di dati testuali, se i dati vengono ricavati da interviste a basso grado di strutturazione.
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Nella ricerca-azione il ricercatore può assumere ruoli nuovi e diversi: può essere un semplice consulente, oppure un osservatore esterno o ancora un conduttore o un soggetto con ruolo paritario rispetto agli operatori. In tutte le forme comunque il rapporto si configura come uno scambio: il ricercatore fornisce agli operatori le competenze metodologiche e da questi riceve in cambio competenze relative ai problemi e alle dinamiche concrete della pratica sul campo.
Questa ricerca deve cercare di vedere la realtà dalla parte dei soggetti deboli o emarginati al fine di capire a chi può giovare un dato intervento.
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